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Madre, guidaci a camminare nella luce del Signore! 
 

“Se il tuo corpo è tutto luminoso senza avere alcuna parte nelle tenebre,  
tutto sarà luminoso” (Lc 11,36)  
 
Gesù è “la luce del mondo”, come Egli stesso ha affermato. E’ venuto sulla terra per 
toglierci dalle tenebre, per donarci “la vera luce, quella che illumina ogni uomo” (Gv 1,9) 
di buona volontà, come hanno cantato gli Angeli sulla grotta di Betlemme, alla sua 

nascita. Gesù è luce perché è la Sapienza divina incarnatasi nel grembo verginale di 
Maria. Ci ha rivelato la Parola del Padre e ha dato compimento all’antica legge fondata 
sull’amore. Con il Sacramento del Battesimo, diveniamo creature nuove, piene di luce 

di Dio; siamo chiamati a vivere nella luce, già su questa terra e poi nell’Eternità. Maria, 
concepita immacolata, ha donato la sua carne al Verbo di Dio, quando si è incarnato. E’ 
la tenda di Dio; in Lei abita la SS. Trinità; è   
Tempio dello Spirito Santo che l’ha adombrata nell’immacolato concepimento; è Madre 

della Luce; splende della luce della SS. Trinità per singolare grazia divina. E’ luce per 
noi ed è sempre sollecita a donarci la vera Luce che non conosce tramonto. Seguiamo 
Maria, nostra Madre, alla quale Gesù ci ha affidati dalla Croce; lasciamoci prendere per 
mano perché ci conduca per le vie della luce e ci insegni la divina Sapienza di cui Lei è 

sede, perché possiamo vivere secondo i precetti divini, amando Dio e il prossimo, come 
noi stessi. C’è una via che è quella della luce. Se qualcuno desidera percorrerla e arrivare 
fino alla meta lo faccia, operando attivamente. Le indicazioni per trovarla e seguire questa 

via sono le seguenti. Amerai colui che ti ha creato e temerai colui che ti ha plasmato. 
Glorificherai colui che ti ha redento dalla morte. Sarai semplice di cuore, ma ricco nello 
spirito. Non ti unirai a quelli che camminano nella via della morte. Odierai qualunque cosa 
dispiaccia a Dio. Disprezzerai ogni ipocrisia. Non abbandonerai i comandamenti del 

Signore. Non esalterai te stesso, ma sarai umile in tutte le cose. Non ti attribuirai gloria. 
Non tramerai contro il tuo prossimo. Non ammetterai sentimenti di orgoglio nel tuo cuore. 
Amerai il tuo prossimo più della tua vita. Non procurerai aborto e non ucciderai il bimbo 

dopo la sua nascita. Non ti disinteresserai di tuo figlio e di tua figlia, ma insegnerai loro il 
timore di Dio fin dalla fanciullezza. Non bramerai i beni del tuo prossimo, né sarai avaro. 
Non ti unirai ai superbi, ma frequenterai le persone umili e giuste. Qualunque cosa ti 
accada, la prenderai in bene, sapendo che nulla avviene che Dio non voglia. Non sarai 

volubile nel pensare, né userai duplicità nel parlare; la lingua doppia infatti è un laccio di 
morte. Metterai in comune con il tuo prossimo tutto quello che hai e nulla chiamerai tua 
proprietà; infatti se siete compartecipi dei beni incorruttibili, quanto più dovete esserlo in 
ciò che si corrompe? Non sarai precipitoso nel parlare; la lingua infatti è un laccio di 

morte. Usa il massimo impegno per mantenerti casto. Lo esige il bene della tua anima. 
Non stendere la tua mano per prendere e non ritirarla invece nel dare. Amerai come la 
pupilla dei tuoi occhi chiunque ti dirà la parola del Signore. Giorno e notte richiamerai alla 

tua memoria il giudizio finale e ricercherai ogni giorno la compagnia dei santi, sia quando 
ti affanni a parlare e ti accingi a esortare e mediti come possa salvare un’anima per 
mezzo della parola, sia quando lavori con le tue mani per espiare i tuoi peccati. Non 
esiterai nel dare, né darai il tuo dono in modo offensivo. Sai bene chi è che retribuisce la 



giusta mercede. Custodirai intatto il deposito, che ti è stato affidato, senza sottrazioni o 

manipolazioni di sorta. Odierai sempre il male. Giudicherai con giustizia. Non farai 
nascere dissidi, ma piuttosto ricondurrai la pace, mettendo d’accordo i contendenti. 
Confesserai i tuoi peccati. Non ti accingerai alla preghiera con una coscienza cattiva. Ecco 

in che cosa consiste la via della luce. ( La via della luce - Dalla “Lettera” detta di 
Barnaba) 
 

Cerchiamo la grazia per mezzo di Maria 

Perché, o fratelli, desideriamo noi le altre cose? Cerchiamo la grazia e cerchiamola per 
mezzo di Maria, perché Ella trova ciò che cerca e non può restare delusa. Cerchiamo la 
grazia, quella presso Dio, non la grazia illusoria presso gli uomini. Vadano gli altri in 
cerca di merito, noi sforziamoci di trovare la grazia. E che? Non si deve forse ad una 
grazia se ci troviamo qui? Certo, è per misericordia di Dio, se non siamo stati 
distrutti. Noi chi? Noi, gli spergiuri, omicidi, adulteri, rapinatori, noi, sì, il rifiuto di 
questo mondo! ( San Bernardo da Chiaravalle ) 

Meditazione 

Al crescere dei doni, cresca la vostra umiltà, pensando che il tutto ci viene 
dato in prestito: al crescere dei doni sia sempre congiunta quell’umile 
riconoscenza verso un sì insigne benefattore, erompendo in continui 
ringraziamenti l’animo vostro. Facendo così, sfiderete e vincerete tutte l’ire 
dell’inferno: le forze avverse saranno spezzate, voi ne andrete salva ed il 
nemico si roderà nella sua rabbia. Abbiate fede nel divino aiuto e siate sicura 
che colui che vi ha finora difeso, continuerà la sua opera di salvezza.  San Pio  

(Epist. II  p.420) 

PREGHIERA 

Madre, guidaci a camminare nella luce del Signore! 

Maria, Madre della Luce e splendore della SS. Trinità, guidaci a camminare nella luce del 
Signore. Portaci a Gesù, luce del mondo, perché abbiamo la luce della vita, che dissipa le 
tenebre del peccato e della morte. Aiutaci a diffondere la fragranza di Gesù, ovunque 
andiamo. Infondi nella nostra anima lo Spirito Santo di cui sei tempio, perché possa essere 
riempita di amore e tutta la nostra vita sia profumata di divino. Che possiamo trasmettere 
l’amore ad ogni anima con la quale veniamo a contatto, per essere anche noi, con te, 
portatori di Gesù, via, verità, vita. O Maria, che la luce di tuo Figlio possa brillare sul mondo 
intero, su coloro che sono nelle tenebre, senza speranza, e non conoscono ancora l’amore di 
tuo Figlio. Concedici di guarda sempre a Te, Casa di Dio, adorna di ogni virtù, Sede della 
Sapienza, fonte di gioia e specchio del Dio vivente, per essere creature nuove, in cammino 
con Te, verso l’Eternità.  Amen. 
 

LETTURA E MEDITAZIONE :  
 
Gv 1,1-34; Gv 8; Lc 11,33-36 
 
IMPEGNO DI VITA:   
 
Seguire e imitare Maria 
 
 PREGHIERA:  
 
 S. Rosario per le conversioni 
 

Il Rettore                                                  Zelatori e Zelatrici 


